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I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONE

Si prevede una manutenzione trentennale del recapito finale e delle condotte in PVC

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

SP Scomposizione spaziale dell'opera
SP.01 Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale
SP.03 Parti aeree
SP.04 Interrato e visibile all'esterno
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RELAZIONE

CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

5 O Recapito finale
1.1.2 ET Strutture in elevazione
1.1.2.3 C Strutture verticali
1.1.2.1 C Strutture orizzontali o inclinate
3.2.5.9 C Parapetti e ringhiere in metallo
6.3.19 C Vasche dissabbiatore
7.1.1 C Barre e bulloni
1.1.3.2 C Rivestimenti in pietra
3.1.12.25 C Rete grigliatura
3.1.12.9 C Cancelli scorrevoli in ferro
5 O Rete
6.3 ET Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 C Pozzetti di collegamento
6.3.9 C Tombini
6.3.11 C Tubazioni in acciaio
6.11.4 C Collettori di scarico
6.3.5 C Pozzetti di scarico
6.3.17 C Tubazioni in polivinile non plastificato
6.3.13 C Tubazioni in c.a.
2.11.4 C Pozzetti e caditoie
5 O Opere stradali
9.1 ET Strade
9.1.8 C Marciapiede
9.1.9 C Pavimentazione stradale in bitumi
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II. SCHEDE TECNICHE



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.3 Componente Strutture verticali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strutture verticali

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.1 Componente Strutture orizzontali o inclinate

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strutture orizzontali o inclinate

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.5.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.2.5.9 Componente Parapetti e ringhiere in metallo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Parapetti e ringhiere in metallo

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
6.3.19 Componente Vasche dissabbiatore
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.19

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Vasche di deoleazione

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 7.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
7.1.1 Componente Barre e bulloni 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Barre e bulloni

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.3.2 Componente Rivestimenti in pietra

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Muri semplici o a gravità

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.12.25

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.1.12.25 Componente Rete grigliatura

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Recinzioni in grigliato pressato
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.12.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.1.12.9 Componente Cancelli scorrevoli in ferro

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cancelli scorrevoli in ferro
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di collegamento

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti di scarico

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.9 Componente Tombini

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tombini

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.11

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.11

 

IDENTIFICAZIONE

6.3.11 Componente Tubazioni in acciaio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in acciaio

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.11.4 Componente Collettori di scarico

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Collettori di scarico

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti di scarico

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.17

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.17 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato

pag. 4 / 6



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.17

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in polivinile non plastificato

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.13 Componente Tubazioni in c.a.

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in c.a.

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
2.11.4 Componente Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti e caditoie

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 9.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Opere stradali
9.1 Elemento tecnologico Strade
9.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 9.1.9

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazione stradale in bitumi
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione

ELEMENTI COSTITUENTI

1.1.2.3 Strutture verticali
1.1.2.1 Strutture orizzontali o inclinate

DESCRIZIONE

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori
terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno.

 

COMPONENTE 1.1.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.3 Componente Strutture verticali

DESCRIZIONE

Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate.
Le strutture di elevazione verticali a loro volta possono essere suddivise in:   a) strutture a telaio;   b) strutture ad arco;   c) strutture a pareti portanti.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie.

 

COMPONENTE 1.1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.1 Componente Strutture orizzontali o inclinate
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.1.2.1

 

DESCRIZIONE

Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate.
Le strutture di elevazione orizzontali o inclinate a loro volta possono essere suddivise in:   a) strutture per impalcati piani;   b) strutture per coperture inclinate.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie.

 

COMPONENTE 3.2.5.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.2.5.9 Componente Parapetti e ringhiere in metallo

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi esterni di delimitazione di balconi, logge o passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti.
Sono generalmente costituiti da telai realizzati mediante elementi metallici pieni, aperti o scatolari saldati e conformati tra loro. Possono generalmente essere accoppiati ad altri materiali. In
genere le ringhiere possono essere accoppiate alla soletta e/o altro elemento orizzontale mediante: semplice appoggio, ancoraggio alla muratura perimetrale, ancoraggio alla soletta (al bordo
esterno, all'intradosso) o pilastrini di ancoraggio.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Essi non devono essere scalabili, attraversabili e sfondabili in caso di urti. Devono consentire la visione verso l'esterno ed assicurarne l'utilizzo anche per i bambini senza essere fonti di
pericoli. Evitare la realizzazione di angoli o parti non raggiungibili per operazioni di pulizia o di manutenzione. Verificare l'assenza di anomalie (corrosione, mancanza, ecc.). Rinnovare
periodicamente gli strati di protezione con prodotti idonei ai tipi di superfici e alle condizioni ambientali. Controllare periodicamente la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri
elementi. Controllare lo stato delle saldature. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. Sostituire eventuali parti degradate.

 

COMPONENTE 6.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
6.3.19 Componente Vasche dissabbiatore
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 6.3.19

 

DESCRIZIONE

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le vasche devono essere svuotate periodicamente per impedirne l'ostruzione, specialmente dopo le fuoriuscite e dopo forti precipitazioni meteoriche e devono essere manutenute
regolarmente per un efficiente funzionamento.Prima dell'avviamento dell'impianto pulire attentamente le vasche per eliminare gli accumuli dei materiali e verificare che tutti i meccanismi
siano sufficientemente lubrificati.

 

COMPONENTE 7.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
7.1.1 Componente Barre e bulloni 

DESCRIZIONE

Sono particolari aste metalliche con diametro > 25 mm e lunghezze fino a 12 m. Le aste e i bulloni o si inseriscono nei fori di sonda o direttamente nel terreno. Si ancorano alla base o con
dispositivi di espansione o con cementazione. Sia i chiodi che i bulloni sono fissati alla superficie esterna con piastra di ripartizione  e dispositivo di bloccaggio. Gli elementi caratteristici
sono:   a) armatura formata da una sola barra;   b) lunghezza limitata;   c) utilizzo soprattutto in roccia;   d) solidarizzazione per cementazione.Come i tiranti si dividono in:   a) pretesi o
attivi, se gli stessi elementi sono sollecitati in esercizio da sforzi di trazione impressi all’atto di esecuzione;   b) non pretesi o passivi, se gli elementi di rinforzo sono sollecitati a trazione a
seguito di movimenti e deformazioni dell’ammasso;   c) parzialmente pretesi, se all’atto dell’installazione si imprime loro una tensione minore di quella d’esercizio;   d) provvisori, se la loro
funzione è limitata ad un periodo prestabilito;   e) permanenti, se la loro funzione deve essere espletata per tutto il periodo di vita dell’opera ancorata.I dispositivi di ancoraggio dei bulloni
sono a espansione meccanica.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 7.1.1

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Dopo la perforazione l’ancoraggio dei bulloni avviene con:- introduzione dell’armatura;- effettuazione dell’iniezione primaria e estrazione del  rivestimento;- effettuazione delle iniezioni
selettive se e dove previste;- collocazione della testata e dei sistemi di tensionamento;- eventuali prove di carico di collaudo;- tensionamento della barra.Controllare periodicamente
l'integrità delle superfici a vista mediante valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con
esperienza.

 

COMPONENTE 1.1.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.3.2 Componente Rivestimenti in pietra

DESCRIZIONE

 muratura di pietrame con malta;   c) muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;   d) cls.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di
progettazione definire con precisione la spinta "S" derivante dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative:   a) al ribaltamento;   b) allo
scorrimento;   c) allo schiacciamento;   d) allo slittamento del complesso terra-muro. Provvedere al ripristino degli elementi per le opere realizzate in pietrame (con o senza ricorsi), in
particolare, dei giunti, dei riquadri, delle lesene, ecc.

 

COMPONENTE 3.1.12.25

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.1.12.25 Componente Rete grigliatura

DESCRIZIONE

Le recinzioni in grigliato pressato si ottengono incastrando i piatti trasversali di collegamento con i piatti portanti, mediante un’altissima pressione meccanica. Mediante particolari procedimenti di bordatura a profili a
“T” si ottengono pannelli di grigliato molto resistenti. Inoltre si possono utilizzare, mediante la stessa tipologia di piatto, sia quelli portanti che quelli di collegamento, realizzando grigliati diversi. In genere gli
elementi principali del grigliato pressato sono:
- Piatti portanti, costituiscono gli elementi portanti del grigliato con sezioni variabili a seconda dell’utilizzo. In combinazione con la maglia adottata, essi   determinano la portata dei pannelli elettrosaldati;
- Piatti di collegamento, assicurano la stabilità del grigliato e ne aumentano la portata;
- Maglie, costituite dall'unione dei piatti portanti e dei piatti di collegamento. I grigliati vengono generalmente sottoposti a processi di zincatura a caldo che   preserva i materiali da processi di corrosione.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.12.25

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del traffico e della visibilità
richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di
realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di concordare con le aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi,
accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va
fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni
dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica
del grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle
tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente:- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;- integrate negli elementi
mancanti o degradati;- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione;- colorate in relazione ad eventuali
piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.

 

COMPONENTE 3.1.12.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.1.12.9 Componente Cancelli scorrevoli in ferro

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli scorrevoli in
ferro sono generalmente costituiti da un elemento unico che scorre su un binario mediante apertura manuale e/o elettromeccanica. Sono normalmente formati da elementi verticali uniti da altri componenti
orizzontali o trasversali. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in ferro, ferro battuto, ecc.. Questi hanno il vantaggio di occupare meno spazio rispetto ai cancelli a battente.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle ante non devono creare pericoli di
schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di
fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del fabbricante, l'anno di costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli
elementi mobili che vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del fabbricante, l'anno di
costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima
erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature,
perdita di elementi, ecc.) evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi. Controllo
delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.12.9

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle parti mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato
l'uso di vetri (può essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di parti. Ripresa puntuale
delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.3

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione

ELEMENTI COSTITUENTI

6.3.5 Pozzetti di collegamento
6.3.9 Tombini
6.3.11 Tubazioni in acciaio
6.11.4 Collettori di scarico
6.3.5 Pozzetti di scarico
6.3.17 Tubazioni in polivinile non plastificato
6.3.13 Tubazioni in c.a.
2.11.4 Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione.

 

COMPONENTE 6.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di collegamento

DESCRIZIONE

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano che lascia
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 6.3.5

 

DESCRIZIONE

scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta
collocata sul fondo del pozzetto.

MODALITA' D'USO CORRETTO

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni
comprendono per esempio:- prova di tenuta all'acqua;- prova di tenuta all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- tenuta agli
odori.

 

COMPONENTE 6.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.9 Componente Tombini

DESCRIZIONE

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati
in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.).

MODALITA' D'USO CORRETTO

È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni
comprendono la capacità di apertura e chiusura, la resistenza alla corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta.

 

COMPONENTE 6.3.11

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.11 Componente Tubazioni in acciaio

DESCRIZIONE

Pur avendo una ricca varietà di dimensioni, spessori, lunghezze e resistenze, si adoperano soltanto nei tronchi delle fognature in pressione, soprattutto nell'ambito delle stazioni di
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 6.3.11

 

DESCRIZIONE

pompaggio degli impianti di depurazione e dei sifoni. I tubi in acciaio saldato si adattano bene ai percorsi tortuosi grazie ai molti pezzi speciali, non hanno bisogno di particolari ancoraggi
perché le giunzioni per saldatura gli danno adeguata rigidezza. Necessitano senza eccezione di meticolosi rivestimenti quali la zincatura a fuoco, rivestimento in malta di cemento, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

I tubi di acciaio zincato devono rispondere alle normative di settore ed il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose. Per la
zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici.Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve essere resistente (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere
danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo.

 

COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.11.4 Componente Collettori di scarico

DESCRIZIONE

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di
scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I collettori possono essere realizzati in tre tipi di sistemi diversi, ossia:- i sistemi indipendenti;- i sistemi misti;- i sistemi parzialmente indipendenti.Gli scarichi ammessi nel sistema sono le
acque usate domestiche, gli effluenti industriali ammessi e le acque di superficie. Il dimensionamento e le verifiche dei collettori devono considerare alcuni aspetti tra i quali:- la tenuta
all'acqua;- la tenuta all'aria;- l'assenza di infiltrazione;- un esame a vista;- un'ispezione con televisione a circuito chiuso;- una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- un
monitoraggio degli arrivi nel sistema;- un monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore;- un monitoraggio all'interno del sistema
rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive;- un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema.

 

COMPONENTE 6.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 6.3.5

 

DESCRIZIONE

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi
sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi
del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un
pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del
pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e
la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.

MODALITA' D'USO CORRETTO

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni
comprendono per esempio:- prova di tenuta all'acqua;- prova di tenuta all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- tenuta agli
odori.

 

COMPONENTE 6.3.17

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.17 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato

DESCRIZIONE

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere
realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli
acquedotti e nelle fognature. Questo materiale è difficilmente infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm. Un limite
all'utilizzo dei tubi in PVC è costituito dalla scarichi caldi continui. Per condutture con moto a pelo libero i tubi si congiungono con la giunzione con anello di gomma a labbro; per
condutture in pressione si usano giunzioni a manicotto.

MODALITA' D'USO CORRETTO

La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei componenti. Quando calcolato per una composizione conosciuta il tenore
di PVC deve essere di almeno l'80% in massa per i tubi e di almeno l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione.Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere
lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente
all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. Il colore raccomandato dei tubi e dei raccordi è il grigio.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 6.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.13 Componente Tubazioni in c.a.

DESCRIZIONE

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Tali tubazioni possono essere
realizzate in calcestruzzo cementizio armato. I processi di fabbricazione più usati sono quelli di centrifugazione e di laminazione. Con la centrifugazione il calcestruzzo viene spinto dalla
forza centrifuga verso l'esterno in strati sottili. Nella laminazione il calcestruzzo fresco viene cilindrato in strati sottili.I tubi sono prevalentemente di forma circolare sia all'interno che
all'esterno. I giunti possono essere a bicchiere o a manicotto. Le eccellenti caratteristiche meccaniche del calcestruzzo, migliorate dall'armatura metallica, rendono possibili maggiori
lunghezze e dimensioni. I diametri variano dai 25 ai 400 cm, la lunghezza è pari ad almeno 2,5 m con un massimo di 6 m. I tubi circolari hanno un'armatura circolare anulare in uno o più
strati che deve essere disposta ad una distanza regolare su tutta la lunghezza del tubo, compresi il bicchiere. L'armatura è collegata da bacchette longitudinali piegate nel bicchiere ed unite
nei punti di giunzione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I tubi di calcestruzzo armato e precompresso vengono normalmente utilizzati per essere interrati. In un ambiente omogeneo, essi si comportano in maniera soddisfacente. Tuttavia, ove esista
un ambiente eterogeneo possono essere necessarie disposizioni particolari, concordate tra acquirente e fabbricante.I dati forniti dal fabbricante devono comprendere un prospetto riassuntivo
con riferimento alla posizione dei singoli componenti e al loro andamento planoaltimetrico indicati sui disegni forniti dall'acquirente. Tale prospetto deve indicare le zone di pressione,
ciascuna delle quali verrà contrassegnata dalla pressione di progetto corrispondente. Il punto di passaggio da una zona alla successiva deve essere chiaramente indicato con le coordinate
topografiche. Il diametro del tubo e la sezione dell'armatura di acciaio (per unità di lunghezza della parete del tubo) devono essere indicate per ciascun tratto della condotta.I carichi fissi e
quelli mobili, i coefficienti per il calcolo dei momenti e delle spinte e l'angolo di appoggio devono essere determinati conformemente alle relative norme nazionali, trasponendo le norme EN
se disponibili o, in assenza di tali norme, conformemente ai regolamenti pertinenti o ai metodi riconosciuti e accettati nel luogo dove deve essere posta in opera la condotta.

 

COMPONENTE 2.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
2.11.4 Componente Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al
pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali,
ecc.).
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COMPONENTE 2.11.4

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque
meteoriche. È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le
verifiche e le valutazioni comprendono:- prova di tenuta all'acqua;- prova di tenuta all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;
- tenuta agli odori.Un ulteoriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la classificazione in base al carico.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 9.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Opere stradali
9.1 Elemento tecnologico Strade

ELEMENTI COSTITUENTI

9.1.8 Marciapiede
9.1.9 Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. - strade urbane di scorrimento.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli.
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno mantenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel
rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

La manutenzione delle strade è a carico dell'amministrazione locale.
 

COMPONENTE 9.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Opere stradali
9.1 Elemento tecnologico Strade
9.1.8 Componente Marciapiede

DESCRIZIONE

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 9.1.8

 

DESCRIZIONE

l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

 

COMPONENTE 9.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Opere stradali
9.1 Elemento tecnologico Strade
9.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le
applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del
paese di utilizzazione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle
pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.1.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione

ELEMENTI COSTITUENTI

1.1.2.3 Strutture verticali
1.1.2.1 Strutture orizzontali o inclinate

DESCRIZIONE

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori
terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno.

 

COMPONENTE 1.1.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.3 Componente Strutture verticali

DESCRIZIONE

Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate.
Le strutture di elevazione verticali a loro volta possono essere suddivise in:   a) strutture a telaio;   b) strutture ad arco;   c) strutture a pareti portanti.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alveolizzazione Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Bolle d'aria Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati
dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto.

Cavillature superficiali Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.
Crosta Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.2.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Esposizione dei ferri di armatura Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.1.2.3.1 Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi,
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.

Tecnici di livello 
superiore

€               28,11

C 1.1.2.3.1 - Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a

pag. 2 / 31



MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.2.3

 

processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OS Operaio specializzato h              1,00 €         28,11 €               28,11
Totale €               28,11

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.1.2.3.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

Specializzati vari €               84,33

I 1.1.2.3.1 - Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OS Operaio specializzato h              3,00 €         28,11 €               84,33
Totale €               84,33

 

COMPONENTE 1.1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.1 Componente Strutture orizzontali o inclinate

DESCRIZIONE

Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti, trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate.
Le strutture di elevazione orizzontali o inclinate a loro volta possono essere suddivise in:   a) strutture per impalcati piani;   b) strutture per coperture inclinate.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alveolizzazione Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.

Bolle d'aria Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.2.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto.
Cavillature superficiali Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.
Crosta Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,
generalmente causata dagli effetti del gelo.

Esposizione dei ferri di armatura Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
Rigonfiamento Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.
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COMPONENTE 1.1.2.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.1.2.1.1 Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi,
riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e
controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.

Tecnici di livello 
superiore

€               56,22

C 1.1.2.1.1 - Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a
processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OS Operaio specializzato h              2,00 €         28,11 €               56,22
Totale €               56,22

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.1.2.1.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

Specializzati vari €               82,35

I 1.1.2.1.1 - Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OS Operaio specializzato h              2,00 €         28,11 €               56,22
2 OQ Operaio qualificato h              1,00 €         26,13 €               26,13

Totale €               82,35

 

COMPONENTE 3.2.5.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.2.5.9 Componente Parapetti e ringhiere in metallo

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi esterni di delimitazione di balconi, logge o passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.5.9

 

DESCRIZIONE

Sono generalmente costituiti da telai realizzati mediante elementi metallici pieni, aperti o scatolari saldati e conformati tra loro. Possono generalmente essere accoppiati ad altri materiali. In
genere le ringhiere possono essere accoppiate alla soletta e/o altro elemento orizzontale mediante: semplice appoggio, ancoraggio alla muratura perimetrale, ancoraggio alla soletta (al bordo
esterno, all'intradosso) o pilastrini di ancoraggio.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Altezza inadeguata Altezza inadeguata o insufficiente a garantire la invalicabilità degli stessi.
Corrosione Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.
Deformazione Variazione geometriche e delle sagome e dei profili costituenti gli  elementi.
Disposizione elementi inadeguata Disposizione degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento.
Mancanza di elementi Mancanza di elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.
Rottura di elementi Rottura di  elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza alla stabilità, all'attraversabilità e/o alla sfondabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.5.9.2 Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.).
Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza.

Specializzati vari €               52,26

C3.2.5.9.2 - Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.). Verificare la stabilità nei punti di aggancio a parete
o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              2,00 €         26,13 €               52,26
Totale €               52,26

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.5.9.1 Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale formazione di corrosione
localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza.
Sostituzione di eventuali parti mancanti o deformate.

Specializzati vari €               78,39
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.2.5.9

 

I3.2.5.9.1 - Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale formazione di corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei
punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali parti mancanti o deformate.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              3,00 €         26,13 €               78,39
Totale €               78,39

 

COMPONENTE 6.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
6.3.19 Componente Vasche dissabbiatore

DESCRIZIONE

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Depositi di sabbia Accumulo di sabbia dovuto alla eccessiva velocità del liquido nel dissabbiatore.
Incrostazioni Depositi di materiali solidi (grassi e oli) aderenti alla parete o alla struttura della vasca.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei dissabbiatori che può causare l’ostruzione delle condotte.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 6.3.19

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Setticità delle acque Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.19.1 Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e verificare che non siano ostruiti i dispositivi di
regolazione del flusso.

Specializzati vari €               73,21

C 6.3.19.1 - Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e verificare che non siano ostruiti i dispositivi di regolazione del flusso.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OC Operaio comune h              2,00 €         23,54 €               47,08
2 OQ Operaio qualificato h              1,00 €         26,13 €               26,13

Totale €               73,21

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 6.3.19.1 Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti. Specializzati vari €               70,62

I 6.3.19.1 - Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OC Operaio comune h              3,00 €         23,54 €               70,62
Totale €               70,62

 

COMPONENTE 7.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
7.1.1 Componente Barre e bulloni 
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 7.1.1

 

DESCRIZIONE

Sono particolari aste metalliche con diametro > 25 mm e lunghezze fino a 12 m. Le aste e i bulloni o si inseriscono nei fori di sonda o direttamente nel terreno. Si ancorano alla base o con
dispositivi di espansione o con cementazione. Sia i chiodi che i bulloni sono fissati alla superficie esterna con piastra di ripartizione  e dispositivo di bloccaggio. Gli elementi caratteristici
sono:   a) armatura formata da una sola barra;   b) lunghezza limitata;   c) utilizzo soprattutto in roccia;   d) solidarizzazione per cementazione.Come i tiranti si dividono in:   a) pretesi o
attivi, se gli stessi elementi sono sollecitati in esercizio da sforzi di trazione impressi all’atto di esecuzione;   b) non pretesi o passivi, se gli elementi di rinforzo sono sollecitati a trazione a
seguito di movimenti e deformazioni dell’ammasso;   c) parzialmente pretesi, se all’atto dell’installazione si imprime loro una tensione minore di quella d’esercizio;   d) provvisori, se la loro
funzione è limitata ad un periodo prestabilito;   e) permanenti, se la loro funzione deve essere espletata per tutto il periodo di vita dell’opera ancorata.I dispositivi di ancoraggio dei bulloni
sono a espansione meccanica.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Fenomeni di corrosione degli elementi dei tiranti.
Difetti di tenuta Difetti di tenuta dei tiranti dovuti ad erronea posa in opera degli stessi e/o alla rottura dei chiodi di ancoraggi.
Rotture Rotture degli elementi dei tiranti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 7.1.1.1 Verificare gli elementi dei parapetti Specializzati vari €               52,26

C 7.1.1.1 - Verificare gli elementi dei parapetti

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              2,00 €         26,13 €               52,26
Totale €               52,26

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 7.1.1.1 Controllo e sistemazione degli elementi dei parapetti e in ogni caso quando occorre. Specializzati vari €               78,39

I 7.1.1.1 - Controllo e sistemazione degli elementi dei parapetti e in ogni caso quando occorre.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              3,00 €         26,13 €               78,39
A Riportare: €               78,39
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 7.1.1

 

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

Riporto: €               78,39
Totale €               78,39

 

COMPONENTE 1.1.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.3.2 Componente Rivestimenti in pietra

DESCRIZIONE

 muratura di pietrame con malta;   c) muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;   d) cls.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Distacco Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

Fenomeni di schiacciamento Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in
conseguenza di errori di progettazione strutturale.

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore
dell'opera.

Mancanza Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici.
Principi di ribaltamento Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza

di errori di progettazione strutturale.
Principi di scorrimento Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro;scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.1.3.2.1 Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti
(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali
processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.

Tecnici di livello 
superiore

€               76,83
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.1.3.2

 

C 1.1.3.2.1 - Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento,
ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              3,00 €         25,61 €               76,83
Totale €               76,83

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.1.3.2.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

Specializzati vari €               76,83

I 1.1.3.2.3 Rimozione di eventuali depositi (terreni, fogliame, ecc.) e materiali estranei lungo le zone di drenaggio. Ripristino dei sistemi di
drenaggio situati posteriormente alle strutture di sostegno mediante l'integrazione di pietre di medie dimensioni addossate al
paramento interno.

Specializzati vari €               76,83

I 1.1.3.2.1 - Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              3,00 €         25,61 €               76,83
Totale €               76,83

I 1.1.3.2.3 - Rimozione di eventuali depositi (terreni, fogliame, ecc.) e materiali estranei lungo le zone di drenaggio. Ripristino dei sistemi di drenaggio situati posteriormente alle strutture
di sostegno mediante l'integrazione di pietre di medie dimensioni addossate al  paramento interno.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OC Operaio comune h              3,00 €         25,61 €               76,83
Totale €               76,83

 

COMPONENTE 3.1.12.25

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.1.12.25 Componente Rete grigliatura
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.12.25

 

DESCRIZIONE

Le recinzioni in grigliato pressato si ottengono incastrando i piatti trasversali di collegamento con i piatti portanti, mediante un’altissima pressione meccanica. Mediante particolari procedimenti di bordatura a profili a
“T” si ottengono pannelli di grigliato molto resistenti. Inoltre si possono utilizzare, mediante la stessa tipologia di piatto, sia quelli portanti che quelli di collegamento, realizzando grigliati diversi. In genere gli
elementi principali del grigliato pressato sono:
- Piatti portanti, costituiscono gli elementi portanti del grigliato con sezioni variabili a seconda dell’utilizzo. In combinazione con la maglia adottata, essi   determinano la portata dei pannelli elettrosaldati;
- Piatti di collegamento, assicurano la stabilità del grigliato e ne aumentano la portata;
- Maglie, costituite dall'unione dei piatti portanti e dei piatti di collegamento. I grigliati vengono generalmente sottoposti a processi di zincatura a caldo che   preserva i materiali da processi di corrosione.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili.
Non ortogonalità La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per

mancanza di registrazione periodica delle parti.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.12.25.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

€               26,13

C3.1.12.25.3 - Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              1,00 €         26,13 €               26,13
Totale €               26,13

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.12.25.1 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Specializzati vari €               52,26
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.12.25

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.12.25.4 Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. Specializzati vari €               52,26

I3.1.12.25.1 - Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei
(anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.
N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              2,00 €         26,13 €               52,26
Totale €               52,26

I3.1.12.25.4 - Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.
N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              2,00 €         26,13 €               52,26
Totale €               52,26

 

COMPONENTE 3.1.12.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.1.12.9 Componente Cancelli scorrevoli in ferro

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli scorrevoli in
ferro sono generalmente costituiti da un elemento unico che scorre su un binario mediante apertura manuale e/o elettromeccanica. Sono normalmente formati da elementi verticali uniti da altri componenti
orizzontali o trasversali. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in ferro, ferro battuto, ecc.. Questi hanno il vantaggio di occupare meno spazio rispetto ai cancelli a battente.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.
Non ortogonalità La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.12.9

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

mancanza di registrazione periodica delle parti.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.12.9.3 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta
aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al
cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle
posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza.

Specializzati vari €               54,24

C3.1.12.9.4 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

€               28,11

C3.1.12.9.3 - Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle
mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza.
N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OS Operaio specializzato h              1,00 €         28,11 €               28,11
2 OQ Operaio qualificato h              1,00 €         26,13 €               26,13

Totale €               54,24

C3.1.12.9.4 - Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OS Operaio specializzato h              1,00 €         28,11 €               28,11
Totale €               28,11
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.12.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.12.9.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con
prodotti idonei e non residuosi.

Specializzati vari €               26,13

I3.1.12.9.7 Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri
analoghi e con le stesse caratteristiche.

Specializzati vari €               54,24

I3.1.12.9.1 - Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi.
N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              1,00 €         26,13 €               26,13
Totale €               26,13

I3.1.12.9.7 - Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse
caratteristiche.
N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OS Operaio specializzato h              1,00 €         28,11 €               28,11
2 OQ Operaio qualificato h              1,00 €         26,13 €               26,13

Totale €               54,24

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.3

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione

ELEMENTI COSTITUENTI

6.3.5 Pozzetti di collegamento
6.3.9 Tombini
6.3.11 Tubazioni in acciaio
6.11.4 Collettori di scarico
6.3.5 Pozzetti di scarico
6.3.17 Tubazioni in polivinile non plastificato
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 6.3

 

ELEMENTI COSTITUENTI

6.3.13 Tubazioni in c.a.
2.11.4 Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione.

 

COMPONENTE 6.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di collegamento

DESCRIZIONE

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano che lascia
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta
collocata sul fondo del pozzetto.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Abrasione Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento
superficiale.

Corrosione Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento
superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.

Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Difetti delle griglie Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.
Intasamento Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
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COMPONENTE 6.3.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.5.1 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti
laterali.

Specializzati vari €               47,08

C 6.3.5.1 - Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OC Operaio comune h              2,00 €         23,54 €               47,08
Totale €               47,08

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 6.3.5.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Specializzati vari €               47,08

I 6.3.5.1 - Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OC Operaio comune h              2,00 €         23,54 €               47,08
Totale €               47,08

 

COMPONENTE 6.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.9 Componente Tombini

DESCRIZIONE

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati
in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.).
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COMPONENTE 6.3.9

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie piastre Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.
Cedimenti Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali.
Corrosione Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità

delle corrosioni.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.
Sollevamento Sollevamento delle coperture dei tombini.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.9.1 Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. Specializzati vari €               26,13

C 6.3.9.1 - Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              1,00 €         26,13 €               26,13
Totale €               26,13

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 6.3.9.1 Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. Specializzati vari €               52,26

I 6.3.9.1 - Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              2,00 €         26,13 €               52,26
Totale €               52,26
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COMPONENTE 6.3.11

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.11 Componente Tubazioni in acciaio

DESCRIZIONE

Pur avendo una ricca varietà di dimensioni, spessori, lunghezze e resistenze, si adoperano soltanto nei tronchi delle fognature in pressione, soprattutto nell'ambito delle stazioni di
pompaggio degli impianti di depurazione e dei sifoni. I tubi in acciaio saldato si adattano bene ai percorsi tortuosi grazie ai molti pezzi speciali, non hanno bisogno di particolari ancoraggi
perché le giunzioni per saldatura gli danno adeguata rigidezza. Necessitano senza eccezione di meticolosi rivestimenti quali la zincatura a fuoco, rivestimento in malta di cemento, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
Corrosione Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza

di ruggine in prossimità delle corrosioni.
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Difetti rivestimenti Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione che provocano erosione e/o corrosione delle tubazioni.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.11.2 Verificare  la tenuta delle congiunzioni a flangia.
 Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni.

Idraulico €               78,39

C 6.3.11.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. Idraulico €               78,39

C 6.3.11.2 - Verificare  la tenuta delle congiunzioni a flangia.
 Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni.
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N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              3,00 €         26,13 €               78,39
Totale €               78,39

C 6.3.11.3 - Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              3,00 €         26,13 €               78,39
Totale €               78,39

 

COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.11.4 Componente Collettori di scarico

DESCRIZIONE

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a gravità, che hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria acque di
scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
Corrosione Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza

di ruggine in prossimità delle corrosioni.
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.
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COMPONENTE 6.11.4

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.11.4.2 Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista. Specializzati vari €               52,26

C6.11.4.2 - Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              2,00 €         26,13 €               52,26
Totale €               52,26

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.11.4.1 Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di deposito e
lavaggio con acqua a pressione.

Specializzati vari €               47,08

I6.11.4.1 - Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OC Operaio comune h              2,00 €         23,54 €               47,08
Totale €               47,08

 

COMPONENTE 6.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico

DESCRIZIONE

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi
sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi
del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un
pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del
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COMPONENTE 6.3.5

 

DESCRIZIONE

pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e
la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un
pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Abrasione Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento
superficiale.

Corrosione Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento
superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.

Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Difetti delle griglie Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.
Intasamento Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.5.1 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti
laterali.

Specializzati vari €               52,26

C 6.3.5.1 - Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              2,00 €         26,13 €               52,26
Totale €               52,26

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 6.3.5.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Specializzati vari €               47,08
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I 6.3.5.1 - Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OC Operaio comune h              2,00 €         23,54 €               47,08
Totale €               47,08

 

COMPONENTE 6.3.17

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.17 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato

DESCRIZIONE

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere
realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli
acquedotti e nelle fognature. Questo materiale è difficilmente infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm. Un limite
all'utilizzo dei tubi in PVC è costituito dalla scarichi caldi continui. Per condutture con moto a pelo libero i tubi si congiungono con la giunzione con anello di gomma a labbro; per
condutture in pressione si usano giunzioni a manicotto.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.17.2 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. Idraulico €               52,26
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C 6.3.17.2 - Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              2,00 €         26,13 €               52,26
Totale €               52,26

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 6.3.17.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. Idraulico €               47,08

I 6.3.17.1 - Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OC Operaio comune h              2,00 €         23,54 €               47,08
Totale €               47,08

 

COMPONENTE 6.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.13 Componente Tubazioni in c.a.

DESCRIZIONE

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Tali tubazioni possono essere
realizzate in calcestruzzo cementizio armato. I processi di fabbricazione più usati sono quelli di centrifugazione e di laminazione. Con la centrifugazione il calcestruzzo viene spinto dalla
forza centrifuga verso l'esterno in strati sottili. Nella laminazione il calcestruzzo fresco viene cilindrato in strati sottili.I tubi sono prevalentemente di forma circolare sia all'interno che
all'esterno. I giunti possono essere a bicchiere o a manicotto. Le eccellenti caratteristiche meccaniche del calcestruzzo, migliorate dall'armatura metallica, rendono possibili maggiori
lunghezze e dimensioni. I diametri variano dai 25 ai 400 cm, la lunghezza è pari ad almeno 2,5 m con un massimo di 6 m. I tubi circolari hanno un'armatura circolare anulare in uno o più
strati che deve essere disposta ad una distanza regolare su tutta la lunghezza del tubo, compresi il bicchiere. L'armatura è collegata da bacchette longitudinali piegate nel bicchiere ed unite
nei punti di giunzione.
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ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
Corrosione armature Corrosione delle armature delle tubazioni con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.13.2 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. Idraulico €               52,26

C 6.3.13.2 - Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              2,00 €         26,13 €               52,26
Totale €               52,26

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 6.3.13.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. Idraulico €               99,34

I 6.3.13.1 - Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              2,00 €         26,13 €               52,26
2 OC Operaio comune h              2,00 €         23,54 €               47,08

Totale €               99,34
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IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
2.11.4 Componente Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue attraverso griglie o attraverso tubi collegati al
pozzetto. I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da più origini (strade, pluviali,
ecc.).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Difetti dei chiusini Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.
Intasamento Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 2.11.4.1 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti
laterali.

Specializzati vari €               47,08

C 2.11.4.1 - Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OC Operaio comune h              2,00 €         23,54 €               47,08
Totale €               47,08
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 2.11.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 2.11.4.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Specializzati vari €               47,08

I 2.11.4.1 - Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OC Operaio comune h              2,00 €         23,54 €               47,08
Totale €               47,08

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 9.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Opere stradali
9.1 Elemento tecnologico Strade

ELEMENTI COSTITUENTI

9.1.8 Marciapiede
9.1.9 Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. - strade urbane di scorrimento.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli.
Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno mantenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel
rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

La manutenzione delle strade è a carico dell'amministrazione locale.
 

COMPONENTE 9.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Opere stradali
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 9.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

9.1 Elemento tecnologico Strade
9.1.8 Componente Marciapiede

DESCRIZIONE

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per
l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Deposito Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C9.1.8.3 Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità
delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di
depositi e di eventuali ostacoli.

Specializzati vari €               52,26

C9.1.8.3 - Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di
vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di
pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              2,00 €         26,13 €               52,26
Totale €               52,26
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 9.1.8

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I9.1.8.1 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

Specializzati vari €               47,08

I9.1.8.2 Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia
e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

Specializzati vari €               52,26

I9.1.8.1 - Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in
uso.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OC Operaio comune h              2,00 €         23,54 €               47,08
Totale €               47,08

I9.1.8.2 - Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della
zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia,
bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              2,00 €         26,13 €               52,26
Totale €               52,26

 

COMPONENTE 9.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Opere stradali
9.1 Elemento tecnologico Strade
9.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le
applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del
paese di utilizzazione.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 9.1.9

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.
Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C9.1.9.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

Specializzati vari €               26,13

C9.1.9.2 - Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              1,00 €         26,13 €               26,13
Totale €               26,13

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I9.1.9.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Specializzati vari €             104,52

I9.1.9.1 - Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di
fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

1 OQ Operaio qualificato h              4,00 €         26,13 €             104,52
A Riportare: €             104,52
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 9.1.9

 

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITÀ PREZZO IMPORTO

Riporto: €             104,52
Totale €             104,52
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 3.2.5.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.2.5.9 Componente Parapetti e ringhiere in metallo

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

CONFORMITÀ AI PARAMETRI DI SICUREZZA
REQUISITO:
I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati in conformità alle norme di sicurezza e di abitabilità.
PRESTAZIONE:
I parapetti e le ringhiere dovranno essere realizzati nel rispetto delle conformità geometriche di sicurezza in termini di invalicabilità, attraversabilità e scalabilità. La misurazione delle
altezze delle ringhiere o dei parapetti va effettuata, perpendicolarmente, dal piano di calpestio del vano dal quale l'utente si affaccia, sino alla misura della quota superiore dell'elemento di
protezione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Vanno rispettati i seguenti parametri:- Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli utenti una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi di edifici privati e di 3
kN/m per balconi di edifici pubblici.- I parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle dovranno avere una altezza non inferiore a 1,00 m (per balconi situati ad un'altezza dal suolo
superiore ai 12 m, sarebbe opportuno predisporre i parapetti ad 1,10-1,20 m).- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno garantire una libera visuale verso l'esterno, di
almeno 0,60 m a partire dal piano di calpestio garantendo, in particolare ai bambini, una interazione con l'ambiente circostante, prevenendone i tentativi di scalata motivati dalla curiosità.
- Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere dovranno avere conformazione geometrica con disegno a griglia verticale, sfavorendo eventuali tentativi di scalata.- Gli elementi di
protezione di parapetti e ringhiere dovranno essere realizzati in modo da non essere attraversabile da una  sfera di diametro pari a 10 cm, sfavorendo eventuali tentativi di attraversamento.

 

COMPONENTE 7.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
7.1.1 Componente Barre e bulloni 

REQUISITI E PRESTAZIONI

NRG - RISPARMIO ENERGETICO E RITENZIONE DEL CALORE

NRG 01 - Contenimento dei consumi energetici
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 7.1.1

 

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli elementi dei bulloni e delle barre devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.
PRESTAZIONE:
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo di vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere garantiti i valori di resistenza nominale a trazione pari a 550 N/mmq ricavati con modalità di prova conformi alla normativa ASTM A975-97.

 

COMPONENTE 6.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di collegamento

REQUISITI E PRESTAZIONI

ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE

ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica
a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido.
PULIBILITÀ
REQUISITO:
I pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.3.5

 

DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova
acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del
diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in
cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ

RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi
alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli
non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le
griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.

IGI - IGIENE SALUTE AMBIENTE

IGI 02 - Qualità dell'aria: smaltimento dei gas di combustione, portata dalle canne di esalazione e delle reti di smaltimento aeriformi

DESCRIZIONE

ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.9 Componente Tombini

REQUISITI E PRESTAZIONI

ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE

ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità

DESCRIZIONE

ATTITUIDINE AL CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova inpressione idrostatica interna.
PRESTAZIONE:
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo ed assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devono superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa.I
componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da impiegarsi a profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad
una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione esercitata dall’acqua quando completamente pieni.I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità
maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove previste per i pozzetti.

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ

RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna
incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.3.11

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.11 Componente Tubazioni in acciaio

REQUISITI E PRESTAZIONI

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ

RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le tubazioni ed i relativi accessori (giunti, valvole) devono essere realizzati con materiali privi di impurità.
PRESTAZIONE:
Le tubazioni, ad un esame visivo, non devono presentare irregolarità geometriche evidenti. Le superfici interne ed esterne devono essere prive di fessure, impurità e vespai.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La superficie interna deve essere liscia ed esente da qualsiasi cricca o difetto che possa ostacolare il flusso. La superficie interna dei manicotti deve essere esente da imperfezioni protrudenti.
La superficie esterna deve essere liscia ed esente da irregolarità taglienti che possano danneggiare le guarnizioni di tenuta durante la messa in opera. Le eventuali variazioni del diametro non
devono superare i limiti delle tolleranze massime ammesse nel prospetto 4 della UNI EN 1124-2 o nel prospetto 5 della UNI EN 1124-3.
TENUTA ALL'ACQUA
REQUISITO:
Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta alla pressione di esercizio prevista per l'impianto.
PRESTAZIONE:
La prova per verificare la tenuta all'acqua deve essere effettuata conformemente alle prescrizioni delle norme
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Tutti i tubi e i raccordi, comprese le giunzioni, devono conservare le loro caratteristiche di tenuta all’acqua alle pressioni interne o esterne che vanno da 0 kPa a 50 kPa.
TENUTA ALL'ARIA
REQUISITO:
Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta all'aria.
PRESTAZIONE:
La tenuta all'aria può essere verificata conformemente a quanto indicato dalla norma UNI EN 1124 anche con un disassamento di 2° in corrispondenza della giunzione del tubo; non deve
esserci alcuna fuoriuscita di aria qualunque sia la pressione applicata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I giunti dei raccordi agli apparecchi sanitari devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 1 kPa. Le giunzioni dei tubi devono resistere a una pressione dell'aria interna di
prova di 10 kPa.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.11.4 Componente Collettori di scarico

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 752. In nessuna condizione di esercizio
le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali.
ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli rischiosi per la salute e la vita delle persone.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità di detti sistemi di scarico acque reflue può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno dei collettori di fognatura può
provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad
aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario
tenere conto, sono:- temperatura;- domanda biochimica di ossigeno (BOD);- presenza di solfati;- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;- velocità e
condizioni di turbolenza;- pH;- ventilazione dei collettori di fognatura;- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti
industriali.La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando alcune formule.
RESISTENZA ALLE TEMPERATURE E A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.
PRESTAZIONE:
I collettori fognari devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene verificata con la prova descritta dalla norma UNI EN 752.

pag. 6 / 33



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico

REQUISITI E PRESTAZIONI

ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE

ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica
a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido.
PULIBILITÀ
REQUISITO:
I pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova
acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del
diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in
cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ

RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.3.5

 

DESCRIZIONE

Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi
alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli
non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le
griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.

IGI - IGIENE SALUTE AMBIENTE

IGI 02 - Qualità dell'aria: smaltimento dei gas di combustione, portata dalle canne di esalazione e delle reti di smaltimento aeriformi

DESCRIZIONE

ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.

 

COMPONENTE 6.3.17

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.17 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato

REQUISITI E PRESTAZIONI

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ

RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.3.17

 

DESCRIZIONE

Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate con materiali privi di impurità.
PRESTAZIONE:
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei
raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le dimensioni devono essere misurate secondo la norma UNI EN 1329. In caso di contestazione, la temperatura di riferimento è 23 +/- 2 °C.
RESISTENZA A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature elevate.
PRESTAZIONE:
I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329, usando i parametri indicati, i tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai
requisiti indicati.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe.
RESISTENZA ALL'URTO
REQUISITO:
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di
schiacciamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7.

 

COMPONENTE 6.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.13 Componente Tubazioni in c.a.

REQUISITI E PRESTAZIONI

ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.3.13

 

ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le tubazioni in cls armato ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.
PRESTAZIONE:
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detto requisito.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La prova per verificare la tenuta viene così eseguita:- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria;- incremento della pressione fino al valore della pressione di esercizio.Le tubazioni
devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 15 minuti trascorsi i quali non devono verificarsi gocciolamenti verso l'esterno della tubazione.

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ

RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

REGOLARITÀ DELLE FINITURE
REQUISITO:
Le tubazioni in calcestruzzo armato devono essere realizzati con materiali privi di impurità.
PRESTAZIONE:
Il calcestruzzo, ad un esame visivo, deve risultare omogeneo e compatto ed i tubi non devono presentare irregolarità geometriche evidenti. Le superfici interne ed esterne devono essere
prive di fessure, impurità e vespai.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La superficie interna deve essere cilindrica in modo da rispettare le prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 639. Il diametro, la lunghezza e lo spessore devono essere quelli indicati dalla
norma UNI EN 639.
RESISTENZA ALLA COMPRESSIONE
REQUISITO:
Le tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il funzionamento.
PRESTAZIONE:
La resistenza alla compressione da considerare è il valore caratteristico basato su un percentile del 95% ricavato dalle prove eseguite sui cilindri. Possono essere utilizzati cilindri di
dimensioni diverse, a condizione che vengano applicati fattori di conversione per correlarli alla dimensione normalizzata di 150 mm x 300 mm. Qualora vengano utilizzati dei cubi, devono
essere applicati fattori di conversione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Se vengono utilizzati cubi da 150 mm, i risultati delle prove devono essere divisi per un fattore di conversione di:- 1,20 per i risultati delle prove minori di 45 MPa;- 1,10 per i risultati delle
prove uguali o maggiori di 45 MPa.Se vengono utilizzati i cubi da 100 mm, i risultati delle prove devono essere divisi per 1,05 prima di applicare le conversioni menzionate in precedenza.

NRG - RISPARMIO ENERGETICO E RITENZIONE DEL CALORE

NRG 01 - Contenimento dei consumi energetici
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 6.3.13

 

DESCRIZIONE

IMPERMEABILITÀ
REQUISITO:
Le tubazioni in cls armato devono essere realizzati con cementi ed additivi in modo da non consentire l'assorbimento di acqua.
PRESTAZIONE:
Le tubazioni durante il loro funzionamento non devono assorbire acqua per consentire di rispettare i valori della portata dell'impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma UNI EN 639.

 

COMPONENTE 2.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
2.11.4 Componente Pozzetti e caditoie

REQUISITI E PRESTAZIONI

ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE

ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PORTATA
REQUISITO:
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento
dell'impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del
diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal
pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova.
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 2.11.4

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devon assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola
sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la
serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).
PULIBILITÀ
REQUISITO:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare
funzionamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova
acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del
diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in
cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ

RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

RESISTENZA ALLE TEMPERATURE E A SBALZI DI TEMPERATURA
REQUISITO:
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a
sbalzi delle stesse.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le
proprie caratteristiche.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua
attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo:- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;- pausa di 60 secondi;- 0,5 l/s di acqua fredda alla
temperatura di 15 °C per 60 secondi;- pausa di 60 secondi.Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h.La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni
o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 2.11.4

 

DESCRIZIONE

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la
funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di
vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);- K 3 (aree senza traffico veicolare);- L15 (aree con leggero
traffico veicolare);- M 125 (aree con traffico veicolare).

IGI - IGIENE SALUTE AMBIENTE

IGI 02 - Qualità dell'aria: smaltimento dei gas di combustione, portata dalle canne di esalazione e delle reti di smaltimento aeriformi

DESCRIZIONE

ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durnate il loro ciclo di vita.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15
minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.

 

COMPONENTE 9.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Opere stradali
9.1 Elemento tecnologico Strade
9.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCETTABILITÀ DELLA CLASSE
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 9.1.9

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.
PRESTAZIONE:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste
dalla norma UNI 9269 P:I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:- Valore della penetrazione [x 0,1
mm]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento [°C]Metodo di Prova: UNI EN
1427Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.- Punto di rottura - valore massimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN 12593Classe 35/50: -5;
Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe
70/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilità - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.- Resistenza
all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]Metodo
di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.- Rammollimento dopo indurimento - valore minimoMetodo di Prova: UNI EN
1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.- Variazione del rammollimento - valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11; Classe
50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.1.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.3 Componente Strutture verticali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.1.2.3.1 Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali
anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del
copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri
d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o
eventuali processi di carbonatazione.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Alveolizzazione
Bolle d'aria
Cavillature superficiali
Crosta
Decolorazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale
Esfoliazione
Esposizione dei ferri di 
armatura
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Patina biologica
Penetrazione di umidità
Polverizzazione
Presenza di 
vegetazione
Rigonfiamento
Scheggiature

No Tecnici di 
livello 
superiore

€            28,11

 

COMPONENTE 1.1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale

pag. 15 / 33



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.1 Componente Strutture orizzontali o inclinate

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.1.2.1.1 Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali
anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del
copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri
d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o
eventuali processi di carbonatazione.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Alveolizzazione
Bolle d'aria
Cavillature superficiali
Crosta
Decolorazione
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Efflorescenze
Erosione superficiale
Esfoliazione
Esposizione dei ferri di 
armatura
Fessurazioni
Macchie e graffiti
Mancanza
Patina biologica
Penetrazione di umidità
Polverizzazione
Presenza di 
vegetazione
Rigonfiamento
Scheggiature

No Tecnici di 
livello 
superiore

€            56,22

 

COMPONENTE 3.2.5.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.2.5.9 Componente Parapetti e ringhiere in metallo
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.2.5.9

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.2.5.9.2 Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di eventuali
anomalie (corrosione, mancanza, deformazione, ecc.). Verificare la stabilità
nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso
e di sicurezza.

Verifica Semestrale  1 Altezza inadeguata
Corrosione
Deformazione
Disposizione elementi 
inadeguata
Mancanza di elementi

No Specializzati 
vari

€            52,26

 

COMPONENTE 6.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
6.3.19 Componente Vasche dissabbiatore

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.19.1 Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di
risulta e verificare che non siano ostruiti i dispositivi di regolazione del
flusso.

Controllo a 
vista

Trimestrale  1 Depositi di sabbia
Odori sgradevoli
Setticità delle acque

No Specializzati 
vari

€            73,21

 

COMPONENTE 7.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
7.1.1 Componente Barre e bulloni 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 7.1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 7.1.1.1 Verificare gli elementi dei parapetti Ispezione Quadrimensile  1 Corrosione
Difetti di tenuta
Rotture

No Specializzati 
vari

€            52,26

 

COMPONENTE 1.1.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.3.2 Componente Rivestimenti in pietra

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.1.3.2.1 Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In
particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni,
principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e
controllo del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o
corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.

Controllo Semestrale  1 Distacco
Fenomeni di 
schiacciamento
Fessurazioni
Mancanza
Presenza di 
vegetazione
Principi di ribaltamento
Principi di scorrimento

No Tecnici di 
livello 
superiore

€            76,83

 

COMPONENTE 3.1.12.25

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.1.12.25 Componente Rete grigliatura
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.12.25

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.12.25.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

€            26,13

 

COMPONENTE 3.1.12.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.1.12.9 Componente Cancelli scorrevoli in ferro

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.12.9.3 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con
verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza
delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di
arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del
motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura.
Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a
distanza.

Controllo Quadrimensile  1 Non ortogonalità No Specializzati 
vari

€            54,24

C3.1.12.9.4 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

€            28,11

 

COMPONENTE 6.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di collegamento

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.5.1 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

Ispezione Annuale  1 Difetti delle griglie
Intasamento

No Specializzati 
vari

€            47,08

 

COMPONENTE 6.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.9 Componente Tombini

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.9.1 Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei
pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

Ispezione Annuale  1 Anomalie piastre No Specializzati 
vari

€            26,13

 

COMPONENTE 6.3.11

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.11 Componente Tubazioni in acciaio
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.3.11

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.11.2 Verificare  la tenuta delle congiunzioni a flangia.
 Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle
tubazioni.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico €            78,39

C 6.3.11.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi
tra tronchi di tubo.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico €            78,39

 

COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.11.4 Componente Collettori di scarico

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C6.11.4.2 Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato
della tenuta dei condotti orizzontali a vista.

Ispezione 12 Mesi  1 Accumulo di grasso
Corrosione
Erosione
Odori sgradevoli
Penetrazione di radici
Sedimentazione

No Specializzati 
vari

€            52,26

 

COMPONENTE 6.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 6.3.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.5.1 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

Ispezione Annuale  1 Difetti delle griglie
Intasamento

No Specializzati 
vari

€            52,26

 

COMPONENTE 6.3.17

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.17 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.17.2 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi
tra tronchi di tubo.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico €            52,26

 

COMPONENTE 6.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.13 Componente Tubazioni in c.a.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 6.3.13.2 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi
tra tronchi di tubo.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione armature
Difetti ai raccordi o 
alle connessioni

No Idraulico €            52,26
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 2.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
2.11.4 Componente Pozzetti e caditoie

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 2.11.4.1 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

Ispezione Annuale  1 Difetti dei chiusini
Intasamento

No Specializzati 
vari

€            47,08

 

COMPONENTE 9.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Opere stradali
9.1 Elemento tecnologico Strade
9.1.8 Componente Marciapiede

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C9.1.8.3 Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare
pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato
dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e
verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

Controllo Quadrimensile  1 Buche
Deposito
Distacco
Mancanza
Presenza di 
vegetazione

No Specializzati 
vari

€            52,26

 

COMPONENTE 9.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Opere stradali
9.1 Elemento tecnologico Strade
9.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 9.1.9

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C9.1.9.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.).

Controllo Trimestrale  1 Buche
Difetti di pendenza
Distacco
Fessurazioni
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

€            26,13
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.1.2.3

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.3 Componente Strutture verticali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.1.2.3.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

€            84,33

 

COMPONENTE 1.1.2.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.1 Componente Strutture orizzontali o inclinate

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.1.2.1.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

€            82,35

 

COMPONENTE 3.2.5.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.2.5.9 Componente Parapetti e ringhiere in metallo
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.2.5.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.2.5.9.1 Rifacimento degli strati di protezione con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale
formazione di corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi.
Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali parti mancanti o deformate.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

€            78,39

 

COMPONENTE 6.3.19

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
6.3.19 Componente Vasche dissabbiatore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 6.3.19.1 Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti. Trimestrale  1 No Specializzati 
vari

€            70,62

 

COMPONENTE 7.1.1

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
7.1.1 Componente Barre e bulloni 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 7.1.1.1 Controllo e sistemazione degli elementi dei parapetti e in ogni caso quando occorre. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

€            78,39
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.1.3.2

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
1.1.3.2 Componente Rivestimenti in pietra

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.1.3.2.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause
del difetto accertato.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

€            76,83

I 1.1.3.2.3 Rimozione di eventuali depositi (terreni, fogliame, ecc.) e materiali estranei lungo le zone di drenaggio. Ripristino
dei sistemi di drenaggio situati posteriormente alle strutture di sostegno mediante l'integrazione di pietre di medie
dimensioni addossate al  paramento interno.

Annuale  1 No Specializzati 
vari

€            76,83

 

COMPONENTE 3.1.12.25

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.1.12.25 Componente Rete grigliatura

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.12.25.1 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle
condizioni ambientali.

6 Anni  1 No Specializzati 
vari

€            52,26

I3.1.12.25.4 Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

€            52,26

 

COMPONENTE 3.1.12.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Recapito finale
3.1.12.9 Componente Cancelli scorrevoli in ferro
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.12.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.12.9.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di
scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi.

Trimestrale  1 No Specializzati 
vari

€            26,13

I3.1.12.9.7 Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o
rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

€            54,24

 

COMPONENTE 6.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di collegamento

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 6.3.5.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Annuale  1 No Specializzati 
vari

€            47,08

 

COMPONENTE 6.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.9 Componente Tombini

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 6.3.9.1 Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. Semestrale  1 No Specializzati €            52,26
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.3.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

vari

 

COMPONENTE 6.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.11.4 Componente Collettori di scarico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I6.11.4.1 Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi
di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

12 Mesi  1 No Specializzati 
vari

€            47,08

 

COMPONENTE 6.3.5

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 6.3.5.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Annuale  1 No Specializzati 
vari

€            47,08
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 6.3.17

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.17 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 6.3.17.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei
fluidi.

Semestrale  1 No Idraulico €            47,08

 

COMPONENTE 6.3.13

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.13 Componente Tubazioni in c.a.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 6.3.13.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei
fluidi.

Semestrale  1 No Idraulico €            99,34

 

COMPONENTE 2.11.4

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Rete
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
2.11.4 Componente Pozzetti e caditoie

pag. 30 / 33



SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 2.11.4

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 2.11.4.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Annuale  1 No Specializzati 
vari

€            47,08

 

COMPONENTE 9.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Opere stradali
9.1 Elemento tecnologico Strade
9.1.8 Componente Marciapiede

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I9.1.8.1 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con
prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

Quadrimensile  1 No Specializzati 
vari

€            47,08

I9.1.8.2 Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti
o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione
dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di
malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle
geometrie e del tipo di percorso pedonale.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

€            52,26

 

COMPONENTE 9.1.9

 

IDENTIFICAZIONE

5 Opera Opere stradali
9.1 Elemento tecnologico Strade
9.1.9 Componente Pavimentazione stradale in bitumi
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 9.1.9

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I9.1.9.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con
l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

€          104,52
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DIAGRAMMA CONTROLLI E INTERVENTI - 01/06/19 - 31/05/49

ID Nome Inizio Fine

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

51

52

53

54

5 - Recapito finale

1.1.2 - Strutture in elevazione

1.1.2.3 - Strutture verticali

C 1.1.2.3.1 - Controllare l'integrità delle strutture individuando la 
di t li li f i i di i i1.1.2.1 - Strutture orizzontali o inclinate

C 1.1.2.1.1 - Controllare l'integrità delle strutture individuando la 
di t li li f i i di i i3.2.5.9 - Parapetti e ringhiere in metallo

C3.2.5.9.2 - Controllare lo stato superficiale degli elementi e l'assenza di
t li li ( i d f i )6.3.19 - Vasche dissabbiatore

I 6.3.19.1 - Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai 
d iti di bbi tiC 6.3.19.1 - Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali 

di ti di t i l di i lt ifi h i t iti i7.1.1 - Barre e bulloni 

C 7.1.1.1 - Verificare gli elementi dei parapetti

1.1.3.2 - Rivestimenti in pietra

I 1.1.3.2.3 - Rimozione di eventuali depositi (terreni, fogliame, ecc.) e 
t i li t i l l di d i Ri i ti d i i t i diC 1.1.3.2.1 - Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di 

t li li I ti l l di i di di ti3.1.12.25 - Rete grigliatura

I3.1.12.25.1 - Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante 
i i d i hi t ti li i d ll fi i d li i i di3.1.12.9 - Cancelli scorrevoli in ferro

I3.1.12.9.1 - Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di 
( i id fi i di i t ) d tti id iC3.1.12.9.3 - Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con 

ifi d ll f i di i t i i di f tt d d ll ti5 - Rete

6.3 - Impianto fognario e di depurazione

6.3.5 - Pozzetti di collegamento

I 6.3.5.1 - Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
f hi di d it l i iC 6.3.5.1 - Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della 

i t di t d i tti d ll b di i d ll ti6.3.9 - Tombini

I 6.3.9.1 - Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una 
l b ifi i d ll iC 6.3.9.1 - Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di 

t d i tti d ll b di i d ll ti l t li6.3.11 - Tubazioni in acciaio

C 6.3.11.2 - Verificare  la tenuta delle congiunzioni a flangia.

C 6.3.11.3 - Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare 
tt i i di t t hi di t b6.11.4 - Collettori di scarico

I6.11.4.1 - Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di 
li t d ll fl di t t i d i f hi diC6.11.4.2 - Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare 

tt i ll t t d ll t t d i d tti i t li i t6.3.5 - Pozzetti di scarico

I 6.3.5.1 - Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
f hi di d it l i iC 6.3.5.1 - Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della 

i t di t d i tti d ll b di i d ll ti6.3.17 - Tubazioni in polivinile non plastificato

I 6.3.17.1 - Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
t i i di i d l ità di t t d i fl idiC 6.3.17.2 - Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare 

tt i i di t t hi di t b6.3.13 - Tubazioni in c.a.

I 6.3.13.1 - Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che 
t i i di i d l ità di t t d i fl idiC 6.3.13.2 - Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare 

tt i i di t t hi di t b2.11.4 - Pozzetti e caditoie

I 2.11.4.1 - Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei 
f hi di d it l i iC 2.11.4.1 - Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della 

i t di t d i tti d ll b di i d ll ti5 - Opere stradali

9.1 - Strade

9.1.8 - Marciapiede

I9.1.8.1 - Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali 
i i di d iti d t iti L i d tti d t ti id iC9.1.8.3 - Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di 

t li b h / lt li ( di l ti9.1.9 - Pavimentazione stradale in bitumi

C9.1.9.2 - Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di 
t li li d ll i t i (b h di ti
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COSTO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI - 01/06/19 - 31/05/49

CODICE DESCRIZIONE PERIODO
NR 

INTERVEN
TI

COSTO IMPORTO

5 Recapito finale (€42.202,73)
1.1.2 Strutture in elevazione (€  2.445,57)
1.1.2.3 Strutture verticali (€     815,19)
C 1.1.2.3.1 Controllare l'integrità delle strutture

individuando la presenza di eventuali
anomalie come fessurazioni,
disgregazioni, distacchi, riduzione del
copriferro e relativa esposizione a
processi di corrosione dei ferri
d'armatura. Verifica dello stato del
calcestruzzo e controllo del degrado e
/o eventuali processi di
carbonatazione.            29,00 €         28,11 €       815,19

1.1.2.1 Strutture orizzontali o inclinate (€  1.630,38)
C 1.1.2.1.1 Controllare l'integrità delle strutture

individuando la presenza di eventuali
anomalie come fessurazioni,
disgregazioni, distacchi, riduzione del
copriferro e relativa esposizione a
processi di corrosione dei ferri
d'armatura. Verifica dello stato del
calcestruzzo e controllo del degrado e
/o eventuali processi di
carbonatazione.            29,00 €         56,22 €    1.630,38

3.2.5.9 Parapetti e ringhiere in metallo (€  3.083,34)
C3.2.5.9.2 Controllare lo stato superficiale degli

elementi e l'assenza di eventuali anomalie
(corrosione, mancanza, deformazione,
ecc.). Verificare la stabilità nei punti di
aggancio a parete o ad altri elementi.
Verificare le altezze d'uso e di sicurezza.            59,00 €         52,26 €    3.083,34

6.3.19 Vasche dissabbiatore (€17.115,77)
I 6.3.19.1 Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo

delle vasche dai depositi di sabbia
presenti.

Da: 2019 3  A:
2049 1

         119,00 €         70,62 €    8.403,78
C 6.3.19.1 Verificare se nelle vasche siano presenti

eventuali sedimenti di materiale di risulta
e verificare che non siano ostruiti i
dispositivi di regolazione del flusso.          119,00 €         73,21 €    8.711,99

7.1.1 Barre e bulloni (€  4.651,14)
C 7.1.1.1 Verificare gli elementi dei parapetti            89,00 €         52,26 €    4.651,14
1.1.3.2 Rivestimenti in pietra (€  6.761,04)
I 1.1.3.2.3 Rimozione di eventuali depositi (terreni,

fogliame, ecc.) e materiali estranei lungo
le zone di drenaggio. Ripristino dei
sistemi di drenaggio situati
posteriormente alle strutture di sostegno
mediante l'integrazione di pietre di medie
dimensioni addossate al  paramento
interno.

Da: 2020 2  A:
2048 2

           29,00 €         76,83 €    2.228,07
C 1.1.3.2.1 Controllare la stabilità delle strutture e

l'assenza di eventuali anomalie. In
particolare la comparsa di segni di dissesti
evidenti (fratturazioni, lesioni, principio
di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato
del calcestruzzo e controllo del degrado e

€  29.523,89
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COSTO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI - 01/06/19 - 31/05/49

CODICE DESCRIZIONE PERIODO
NR 

INTERVEN
TI

COSTO IMPORTO

€  29.523,89
/o di eventuali processi di carbonatazione
e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei
sistemi di drenaggio.            59,00 €         76,83 €    4.532,97

3.1.12.25 Rete grigliatura (€     209,04)
I3.1.12.25.1 Ripresa delle protezioni e delle

coloriture mediante rimozione dei
vecchi strati, pulizia delle superfici
ed applicazioni di prodotti idonei
(anticorrosivi, protettivi) al tipo di
materiale ed alle condizioni
ambientali.

Da: 2025 2  A:
2043 2

             4,00 €         52,26 €       209,04
3.1.12.9 Cancelli scorrevoli in ferro (€  7.936,83)
I3.1.12.9.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio

degli elementi di manovra
(cerniere, guide, superfici di
scorrimento) con prodotti idonei e
non residuosi.

Da: 2019 3  A:
2049 1

         119,00 €         26,13 €    3.109,47
C3.1.12.9.3 Controllo periodico degli organi di

apertura e chiusura con verifica
delle fasi di movimentazioni e di
perfetta aderenza delle parti fisse
con quelle mobili. Controllo dei
dispositivi di arresto e/o fermo del
cancello al cessare
dell'alimentazione del motore.
Controllo dell'arresto automatico
del gruppo di azionamento nelle
posizioni finali di apertura
-chiusura. Verifica dell'efficienza
d'integrazione con gli automatismi
a distanza.            89,00 €         54,24 €    4.827,36

5 Rete (€31.280,59)
6.3 Impianto fognario e di depurazione (€31.280,59)
6.3.5 Pozzetti di collegamento (€  2.730,64)
I 6.3.5.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti

mediante asportazione dei fanghi di
deposito e lavaggio con acqua a
pressione.

Da: 2020 2  A:
2048 2

           29,00 €         47,08 €    1.365,32
C 6.3.5.1 Verificare lo stato generale e

l'integrità della griglia e della piastra
di copertura dei pozzetti, della base di
appoggio e delle pareti laterali.            29,00 €         47,08 €    1.365,32

6.3.9 Tombini (€  3.841,11)
I 6.3.9.1 Eseguire una pulizia dei tombini ed

eseguire una lubrificazione delle
cerniere.

Da: 2019 4  A:
2048 4

           59,00 €         52,26 €    3.083,34
C 6.3.9.1 Verificare lo stato generale e

l'integrità della piastra di copertura dei
pozzetti, della base di appoggio e
delle pareti laterali.            29,00 €         26,13 €       757,77

6.3.11 Tubazioni in acciaio (€  4.546,62)
€  48.774,48

pag. 2 / 4



COSTO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI - 01/06/19 - 31/05/49

CODICE DESCRIZIONE PERIODO
NR 

INTERVEN
TI

COSTO IMPORTO

€  48.774,48
C 6.3.11.2 Verificare  la tenuta delle

congiunzioni a flangia.
 Verificare inoltre l'assenza di odori
sgradevoli e di inflessioni nelle
tubazioni.            29,00 €         78,39 €    2.273,31

C 6.3.11.3 Verificare l'integrità delle tubazioni
con particolare attenzione ai raccordi
tra tronchi di tubo.            29,00 €         78,39 €    2.273,31

6.11.4 Collettori di scarico (€  2.880,86)
I6.11.4.1 Eseguire una pulizia del sistema

orizzontale di convogliamento delle
acque reflue mediante asportazione
dei fanghi di deposito e lavaggio con
acqua a pressione.

Da: 2020 2  A:
2048 2

           29,00 €         47,08 €    1.365,32
C6.11.4.2 Verificare lo stato generale e

l'integrità con particolare attenzione
allo stato della tenuta dei condotti
orizzontali a vista.            29,00 €         52,26 €    1.515,54

6.3.5 Pozzetti di scarico (€  2.880,86)
I 6.3.5.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti

mediante asportazione dei fanghi di
deposito e lavaggio con acqua a
pressione.

Da: 2020 2  A:
2048 2

           29,00 €         47,08 €    1.365,32
C 6.3.5.1 Verificare lo stato generale e

l'integrità della griglia e della piastra
di copertura dei pozzetti, della base di
appoggio e delle pareti laterali.            29,00 €         52,26 €    1.515,54

6.3.17 Tubazioni in polivinile non plastificato (€  4.293,26)
I 6.3.17.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti

formatisi e che provocano ostruzioni
diminuendo la capacità di trasporto
dei fluidi.

Da: 2019 4  A:
2048 4

           59,00 €         47,08 €    2.777,72
C 6.3.17.2 Verificare l'integrità delle tubazioni

con particolare attenzione ai raccordi
tra tronchi di tubo.            29,00 €         52,26 €    1.515,54

6.3.13 Tubazioni in c.a. (€  7.376,60)
I 6.3.13.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti

formatisi e che provocano ostruzioni
diminuendo la capacità di trasporto
dei fluidi.

Da: 2019 4  A:
2048 4

           59,00 €         99,34 €    5.861,06
C 6.3.13.2 Verificare l'integrità delle tubazioni

con particolare attenzione ai raccordi
tra tronchi di tubo.            29,00 €         52,26 €    1.515,54

2.11.4 Pozzetti e caditoie (€  2.730,64)
I 2.11.4.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti

mediante asportazione dei fanghi di
deposito e lavaggio con acqua a
pressione.

Da: 2020 2  A:
2048 2

           29,00 €         47,08 €    1.365,32
C 2.11.4.1 Verificare lo stato generale e

l'integrità della griglia e della piastra
di copertura dei pozzetti, della base di
appoggio e delle pareti laterali.            29,00 €         47,08 €    1.365,32

5 Opere stradali (€11.950,73)
9.1 Strade (€11.950,73)
9.1.8 Marciapiede (€  8.841,26)
I9.1.8.1 Pulizia periodica delle superfici Da: 2019 4  A:

€  73.483,32
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COSTO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI - 01/06/19 - 31/05/49

CODICE DESCRIZIONE PERIODO
NR 

INTERVEN
TI

COSTO IMPORTO

€  73.483,32
costituenti i percorsi pedonali e
rimozione di depositi e detriti.
Lavaggio con prodotti detergenti
idonei al tipo di materiale della
pavimentazione in uso.

2049 1

           89,00 €         47,08 €    4.190,12
C9.1.8.3 Controllo dello stato generale al fine

di verifica l'assenza di eventuali buche
e/o altre anomalie (mancanza di
elementi, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, presenza di
vegetazione, ecc.) che possono
rappresentare pericolo per la sicurezza
ed incolumità delle persone. Controllo
dello stato dei bordi e dei materiali
lapidei stradali. Controllo dello stato
di pulizia e verificare l'assenza di
depositi e di eventuali ostacoli.            89,00 €         52,26 €    4.651,14

9.1.9 Pavimentazione stradale in bitumi (€  3.109,47)
C9.1.9.2 Controllo dello stato generale.

Verifica dell'assenza di eventuali
anomalie della pavimentazione
(buche, cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).          119,00 €         26,13 €    3.109,47

TOTALE €  85.434,05

pag. 4 / 4




